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P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par la re 
al l 'onorevole Vaccaro, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convin ta che il p roge t to del 
codice di p rocedura penale , p re sen ta to dal 
guardasigilli , s ' i n fo rma alle t radiz ioni della 
scienza giuridica i ta l iana; perchè meglio ri-
sponda allo scopo, fa vot i onde sia emen-
da to in modo da rendere più sicura e p r o n t a 
l ' ammin is t raz ione della giustizia penale, ed 
i n t eg ra to con o p p o r t u n e r i fo rme d ' indole 
carcerar ia e sociale ». 

VACCARO. Onorevol i colleghi, in que-
s ta discussione accade un fenomeno che a 
me sembra nuovo ed interessante.- Tut t i 
gli ora tor i hanno avu to parole di v iva e 
m e r i t a t a lode per l 'onorevole guardasigil l i , 
il quale ha sapu to , con t enac ia e .soler-
zia, p o r t a r e innanzi questo disegno di legge, 
che r isponde ad un bisogna genera lmente 
sen t i to . 

Pe rò molt i h a n n o osservato che il d e t t o 
disegno di legge non corr isponda al movi-
mento scientifico moderno e che, n e l t e m p o 
stesso, non tenga giusto conto delle esigenze 
della difesa sociale. 

L 'onorevole Ferr i i n fa t t i , nel suo elo-
quen te discorso, diceva: ques to codice non 
ha uria fisionomia precisa e decisa. Esso 
ondeggia ora verso la scuola posi t iva, ora 
verso la scuola classica, la quale, essendo 
usc i ta dal la r ivoluzione francese, considera 
ancora il codice di p rocedura penale come 
u n a barr iera con t ro gli abusi del potere. 

L 'onorevole Leonardo Bianchi ha p u r e 
osservato che questo disegno di legge rap-
p resen ta u n passo i n n a n z i ; ma però egli 
vagheggia u n a legislazione più felice e più 
luminosa , deplorando che la scuola penale 
posi t iva non abb ia t rova to ascolto presso i 
corpi legislativi, i quali, nella lo t ta contro il 
de l i t to , con t inuano a servirsi di ferr i vec-
chi ed i r ruggini t i . 

Anche gii onorevol i De Nicola, Pe ra ed 
al t r i dissero cose simili. 

Ora, nell 'accingerci ad una r i forma così 
i m p o r t a n t e , la quale deve esser l ' indice della 
sap ienzagiur id ica i t a l iana , n; 1 :i ent res t iarno 
f o r m a n d o un codice che deve avere lunga ed 
anche, mi auguro, prospera vi ta , f r anca -
mente se queste accuse, che vengono da 
insigni ora tor i , come quelli che ho tes té no-
mina to , fossero vere, io direi senza eufemi-
smi al guardasigill i : fermiamoci , a spe t t i amo 
che la scuola posi t iva ci dica che cosa si 
può f a re di meglio, e accet t iamolo, senza 
pregiudizi di scuola, perchè il P a r l a m e n t o 
i t a l iano non può avere s impat ie dot t r ina l i , 

esso non può desiderare a l t ro che di com-
piere il bene del Paese. 

Ma, la scuola penale pos i t iva ha elabo 
ra to qualche cosa in ordine alla procedura 
penale 1? I o lo credo. 

L 'onorevole Fe r r i non è s t a to mol to espli-
cito nel suo bri l lante discorso. Egli ha de t to 
che la scuola penale posi t iva ha f a t t o una 
grande scoper ta , la conoscenza della perso* 
nal i tà del*delinquente, e ques ta conoscenza, 
a suo avviso, deve cos t i tu i re la base in-
crol labi le della f u t u r a giustizia penale. 

Anche l 'onorevole Leonardo Bianchi ha 
r icordato le parole che Cesare Lombroso 
rivolse ai giuristi , cioè : Conoscete l ' uomo. 
Quindi occorre vedere che cosa sia ques ta 
conoscenza della personal i tà dei de l inquent i , 
e quali le conseguenze che ne der ivano. 

L 'onorevole Pozzato , poco fa , diceva": Io 
sento che molte delle p ropos te f a t t e dal-
l 'onorevole Fer r i non sono accet tabi l i , per-
chè h a n n o qua lche cosa.che non è in armo-
nia colle i s t i tuzioni liberali che ci gover-
nano. Ma l 'onorevole Ferri av r ebbe p o t u t o 
r i spondere che questo è un modo molto 
semplice di considerare il problema, e che 
sino a q u a n d o non è d imos t r a to che le af-
fermazioni della scuola penale posi t iva sieno 
inesa t t e o false, appel larsene al senso co-
mune non è cosa che pdssa ammet te r s i . 

E poiché t u t t i sappiamo quali sono le 
idee della scuola penale posi t iva, e quali 
i suoi pos tu la t i , s ' i m p o n e il dovere di esa-
minarl i , per vedere quale sia la loro con-
sistenza scientifica. Secondo il Lombroso, i 
de l inquent i cost i tuiscono una var ie tà an-
tropologica, sono degli anormal i , dei sel-
vaggi dispersi nella nostra civi l tà . Essi avreb-
bero poi dei segni somat ic i e psichici ta l i 
da poter l i f a r d is t inguere dagli uomini one-
sti . Nel maggior numero dei casi, infine, i 
de l inquent i sa rebbero uomini incapaci di 
miglioria, incorreggibili . 

P o s t e ta l i premesse, la scuola posit iv i 
vor rebbe u n a r i forma f o n d a m e n t a l e , t a n t o 
del d i r i t to repressivo, q u a n t o della proce-
d u r a penale . Al conce t to della responsabi-
lità morale, si dovrebbe sos t i tu i re quello 
della difesa sociale; alla pena intesa come 
retr ibuzione giuridica, quello della pena co-
me reaz ione sociale, come mezzo di elimi-
naz ione o di cu ra , di el iminazione per i de-
l inquent i che si mos t rano i n a d a t t i a l l 'am-
biente sociale, di cura per quelli che f a n n o 
r i tenere possibile la e m e n d a . I n t e s a in que-
sti t e rmini , la pena non dovrebbe essere 
p roporz iona ta al f a t t o del i t tuoso, ma al 
g rado di t emib i l i t à del de l inquente . Non è 


